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TORNATA DEL 28 . .APHILE 18G~ 
.. 

PRESIDENZA CASATI. 

Sommarlo - Sunto di pttiiioni - Omaggi - Congtdo - Discussione dcl progrllo di leg9e per deroga alla 
dispo~i:.ione dell'art. 33 della legge 7 luglio 1 SGG - Lettura a11na petizione della Giunta Municipale di Jfon 
reale e dicMara•ione dc] Rdatore - Schiarimenti e prop1s/e d,·l Senatore Amari, Prof. - Dubbio e racco 
manJa•ioni d1·l Seria/ore l'oggi appoggiate da] Sena/ore Capponi - Dichiarazioni drl .llilliatro dcll'l•lru;ione 
Pubblica e del Relatore cui rispmule il Senatore P"'!lgi - Spie9a:.ione del Senatore Co•1ill'I - l•laue dcl 
Senatore Leopardi -· Osurva~io11e dcl Senatore Amari pro]; cui risponde il .llinislro ddl'l>lr11iione Pub 
blica - Dichiarazioni del Senatore Pof}!Ji - Appror,a<ione dei due articoli del progetlo. 

La seduta è aperta alle ore 3. Non è presente al 
cun Alinistro, e più tardi intervengono i Alinistri di 
Al(ricollura, Industria e Commercio, ili Istruzlone Pub· 
blica, dell'Iut-rno e di Gr.z.a e Giustizia. 

Il Senatore Segretario Manzoni T. dà l-uura dcl 
processo rerbale dell'antecedente tornata il quale 'iene 
appronto. 

Dà quindi lettura dcl seguente sunto di petizioni. 
N. -1211. La Giunta ~[unkiµal-3 <li Cugnoli (Abruzzo 

Ulleriore t0) porge al Senato motivate istanze perchè 
nel progetto di legge per la costruzione e sistema 
zione di strade nelle provincie meridionali continen 
tali sia provveduto al prolungamento d~llà strada na 
zionale Ascoli· Tera mo lì no a T urre dei Passeri. 

N. 41!15. L'avvocato Sofuleone !ifoirrnrdi di Venezia 
sottopone al Senato alcune proposte di a;z~iunte e di 
modilìcuiooi da introd ursi nel progetto di le~ge per 
lo scioglimenlo dci vincoli feudali nelle provincie di 
\' ~nP.z;1 e di Mantova. 

N • .&::!l!ì. I Sindaci di Palazzo San Gervasio, Forenza 
Montemilone, e Maschit~ in Provincia di Basilicata. 
Petizione identica 1 quella segnata eol N. .&211 ri 
prodotta coll' autenticità delle firme). 

Fanno Offi31!:\;0 al Seuato. 
Il Prefetto di Torino, degli Atti di qutl Cumiglio 

Provinciale dell'anno i8GS. 
Il Dottor Albero Cornaglia, di un suo opuscolo p~r 

titolo: Chieri, stasion« della ferrovia Tvrino, Gtr.oi·a. 
e Irata di linea Jella diramaiione per l'allo Jlon/'er· 
rato, la Lombardia e la i'trttJ;ia. 

Il lliuistro dd Lavori PuLl.ilici, di tre es~mplari 
delli Carla generale delle linee ttlcgrafìcl1e del Regno 
d'Italia. · 

Il Senatore Torrearsa chiede un mese di con~edo 
il quale 11li è <lai Senato accordalo. 
Presidente. Non essendo presente alcun Ministro 

si sosl'ender.i la seduta per un momento fino al loro 
arri rn. 

(La set.Iuta è sospPsa per 1:; mi~uti, trascorsi i quali 
entrJ nella s:ola il ninislro di Puli_lilica Istruzione). 
• Presidente. Essen.lo presrnt., ii si;:nor Ministro 
<li PuLLloca lstruzi<>ne, metto in discussione il pro 
getto di.l1•i;;;e per la dnoga alla <lisposilivne dell'ar 
ticolo 33, della lc~i;e 7 lu;;lio 18GG, n. 30JG, in quanlo 
ri~uartld alia Bdùia di San llJrtino della Scala presso 
Palermo. 

Intanto fJccio presente al Senato che il pro"cllo 
• ' D 

di l~g~c per l'orJinamento dd ser1·izio semaforico uei 
litorali dello Stato non polrà quesl'ortgi essere discus~o 
prrchè il .Ministro della llarina non può inrervenire 
alla se Iuta, tr<Jvandosi infermo da due giorni e ob 
Lligato al !tuo. 
· Ora 1mgo il Senato a soµrassc<lcrc un altro htante 
per ldsciar tempo al Rclat<1re conle .Mamiani <li 11n1lare 
• prentl~re un documento <li cui è necessario che il 
Senato prenda cognizione. 

(La set! uta è sospesa). 
(Alle ore -' si riprende la stduta). 

01SC.t:SS!O:'iE !JEL PROGETTO DI LEGGB PER DEROGA AL· 
L'ART. 3:) DELLA LEùGE 7 LUGLIO J 8GG, RlGUAllllO 

Al.LA BAlllA Ili s. MART(:'ìO DELL4 SCALA. 

Presidente. Si dà principio a1!1 discussione della , 
lef:1:1e relativa alla Badia di S. Martino della Scala. 
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Legge il testo del progetto di le:;ge : • 
• Art.. t. È abrogata, per la Badia di S. Martino 

della Scala presso Palermo, la disposizione contenuta 
nell'art, 3'.l della le;r~e del 7 luglio 18GG, N. 30:JG >. 

e Art. 2. I termini risultanti dalla legge suddetta de- 
correranno, in quanto a!la Badia di S. Martino della 
Sr ala, dalla promulgazione della presente •• 
t aperta la discussione generale. 
Senatore Mamlanl, Relatore. Domando la parola, 
Presidente. La parola è al Relatore, Senatore ~la- 

miani. 
Senatore Mamlanl, Relatore. È giunta al Senato 

una petizione sull'argomento stesso della k:;ge; è il 
Municipio di ~lonreale che si dirige al Senato perchè 
voglia disporre altramente di quello che la legge pro 
porrebbe, intorno al ~[nseo, alla Libreria ed ai quadri 
che stanziano nel convento di S. Martino della Scala. 

Occorre che questa pclizione sia conosciuta dal Se 
nato innanzi che si discuta la legge. Quindi essa non 
ha fallo il suo corso ordinario d'andare alla Commis 
sione delle petizioni ; e l'Ufficio Centrale si reca a de 
bito di darne notiaia al Senato, e voi permettenti, o 
Signori, leggerò I~ petizione per intero. 

. e La Giunta, avuta conoscenza della proposta falla al 
Senato dcl Iìegno dall'onorevole Professore Amari onde 
sia modificala la legge 7 luglio t8GG in quanto con 
cerne l'ex-monastero di San ~lartino, ed all'oggetto di 
trasportare in Palermo i libri, i quadri e le anticaglie 
ivi esistenti (qui fra parentesi non posso a. meno di 
non avvertire che la Jeggr, come vedono non parla 
·di Palermo, nè di altre cose simili) n-l lodarauna 
proposta tanto patriottica, che tende alla conserva 
zione e custoùia di oggetti sollo tutti i riguardi pre 
gevGlis~imi, e di rendei li al tempo stesso accessibtlì 
allo studio e all"ammirazione di tutti, si permette far 
considerare che l'ex-monastero di S:Martino esiste nel 
territorio di MoPreale ed a tre chilometri dalla città; 

- e che, ove si mo.ìitìchi la precitata legge, quegli og 
getti si devolveranno a queste Comune a senso dcl 
l'articolo 2i della riportala lel!~e chiarita dall'ono 
revolo Relatore signor Ilaeli, il quale invitato a dichia 
rare il concetto di quell'articolo rispose:« l'iùea della 
Commissione fu quella di lasciare negli stessi Comuni 
ove le corporazioni religiose si trovano, i libri, ma 
noscritti, e lutto ciò ehe avrebbe dato lustro al Co 
mune stesso ecc. •; ptrò si sentì la grave difflcoltà di 
farne regola generalelper impedire o~ni accentramento; 
Che le biblioteche pubbliche non furono fondate per 
·lusso, o per conservarvi libri polverosi, ma per ren 
dere accessibile a tutti lo studio e diffondere la pub- 
blica istruzione. • . 

e Che la città di Palmno possiede due gr~ndiose 
bibliolech•·, o~gi arricchile immensamente dalle non 
poche di,lle soppresse corjlorazioni; e che quindi il 
vol •. rvi riunir.e qudla di S. Martino sarebbe un~ lus 
suosa duplicazione di opere, delle quali esse sono a 
ribocco forni le, senza punto giovare all'istruzione pub- 

blica, anzi con disca?ilo di quei pae.si ove non r.e 
esistono. Che trasferendosi la biblioteca di San Mar 
tino in Monreale che ne difetta alla letter1, e che 
ero:;a a quell'i~truzione somme quasi sproporzionate 
alle risorse di una città secondaria, si ollerrebbe una 
pNficua dt"stinazione e un::1 sicura ruslodia. > 

«Che il trovarsi riunite in un locale uu tempio fa 
moso, una biblioteca, una pinacoteca ed un musco, ol 
tre tli al[giungere lustro e decoro ad nn paese, culla 
di illustri filosofi e di grandi artisti, e frequentalo da 
numerùsi e distinti forestieri, torna utile al progresso 
dei;li studi e al perfezionamento delle arti. > 

«Che Monreale, sebbene per effetto della soppressione 
delle Corporazioni religiose, arricchite coi beni acca~ 
lappiali alla credulità degli antichi, va11l:l~gil> nello 
s1·iluppo del morale progresso, rure n'1n pochi dJnni 
risente nello svolgimento della SU3 vita economica, 
dappoichè a un tratto le è venuta m~no la circola 
zione di somme che equivalgono ad una buona melà 
dell'intiero rcJ11ilo del paese, per cui giustizia vuoltl 
che tanto sacrificio si abbia un discreto compenso, e 
non si perm~lla che si spoEli, chi di diritto, di una 
cosa che sollo tutti ì rapporti i;li si compete per ar 
ricchirne un estranfo. > 
«Per sifialle considerazioni e facendosi interprete dei 

sentimenti di questo paese. la Giunta delibera: fare 
caldi voti al P.irlamento Nazionale di modificare la 
succitata lci;~e dcl 18GG, e di accordare i libri, i 
quadri e le anlica;;lie d"ll"ex-monaslero di S. Martino 
a questo Municipio, il quale è pronto ad erogare le 
sommr. occorrenti al l!aslocamento ed &Ila manuten· 
zione degli Ol,!getli in parola, pur come trousi di aver 
deliberalo qursto Consii;lio Comunale, dietro invito 
ministeriale, sottoponemlosi a tulle le disposizioni che 
la sat;i;"'zz.1 dd PJrlame1lo sarà per deliberare >. 

Ora, l'Ufficio Centrale non dirà s:illa petizione teslè 
letta che pcchissime parole. 
Il testo della . leg~d sottomessa O!(gi al \'Oslro giu 

dicio non parla punto dell"uso che deve farsi· nè dei 
libri, nè dcl museo, nè infine dei quadri che stanno 
al presente n~lla Badia di San Martiao della Scala: 
parla essa unicam~nle di far cessare una eccezione 
alla legge dcl t8Gu, che non ha buone e r~ndate r~ 
gioni ; ed anzi, per li motivi appunto che mossero in 
generale il legislatore a curare le conservazioni degli 
oggetti utili per più riguardi e preziosi, conviene fare 
la dPMga di cui nella lP!(ge è discorso; aueso che la 
situazione della Badia di S. Martino, è tale che rima 
neo~o poco o nulla accessiLile alla !popolazione; il . 
museo, i. quadri ed i lib~i vi gia.~ciono inutili si pub 
hlico vantaggio ed agli studiosi. 

Per conseguenza l'Uffìcio Centrale si restringerà a 
prrg1re il Senato atl inviare la. petizione al Ministero 
perchè pigli quelle deliberazion.i che stima migliori. 
li Governo che è risprrns:ibile considererà qual uso 
debha rare del museo, dei libri e dei quadri; insomma · 
ogni cosa, quanto all'esecuzionP, rlmanb3 nella sua sa- 
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virzza e n-ll , sua responsabi.ità, l'i'oi non facciamo a1rd1lie nulla I vedere in questa parie, lolla di ese 
che raccomandare la massi.na di ritornare allo spirito curi me eJ appartenente al ~linlstro. Credo perciò 
tiella lq;,;P. starebbe bene il rinvio della petizione del comune di 
Senatore Amari, Prof. Domando la parola. .Monrealt! al )linislero. 
Presidente. Ila la parola. AienJo io la parola, non ritornerò sull'argomento, del 
Senatore Amari, Prof. Avendo presentato io la lrg"e, quale ho discorso varie volte nel Senato, e rhe è messo 

e eonoscendo i luoghi, credo giusto di dare alcuni scl.ia- iu chiaro e confermato 'ora dal parere dell'Ufflco Cen- 
rimenti. ' tral-, ma rimarrornmi a raccomandare al Seuatu l'ap- 

11 Sen ilo ha sentito dal suo cgrc;;iC> Ile latore, che provarioue del progetto di legge. 
la petizione non mostra; non indica Lene il carattere Senatore Poggi. lo non ho nulla da apporre con· 
della proposta della feg;;e, e suppone che si parli di tro questo proguuo di l~ggP, che è di iniziativa del 
dure queg'i o;;;;dti al Comune di Palermo; mentre la. Senato: le ragioni che sono state dette anche altra 
propost.r di lc5<J;e non Ia altro che rimetterli 111 diritto volta dal promotore della lq;5t", ripetute nella Iìeluzione 
geuerale, stabilito dalla legge dd 18GG. scritta ed ora 11 voce dall'onorevole Senatore Amari, 

Venen·!o ai particolari, io credo che sino a un cerio son sufficienti per Iar credere alla conveuieuza di to- 
punto, il Miui;tcro possa contentare il desiderio della glicre dai monumenti distinti e r.he hanno il carattere 
Giunta Municipale d1 ~lonre;ilt•. di naz<Qnali l'aLb~zia di S. Martino deila Scala; e 
CreJo che l'i11vilo .'1.el ~linisti:ro,· al. qua~s. accenn~, .I credo i:he tulio ciò che ci è di prezioso in quel con 

io fine d•lla sua pelmune la Giuuta mun1c1pale, sia I vento possa trasportarsi ahro\'!'1 per Psser meglio os 
stato non par1iculare per gli 03gelli di S. Martino, senato da:;li stuJivsi e Jagli amanti di l'OSe ~i arll'. 
ma generale ; per dfollo di una provvida niisura ,1..i I Ma un dubbio avrei da sfl'ac.:iare in sqmito alla peti· 
~ignor Ministro ddl'L;lruzione PuLLlicll, il qu:rle os- zione. lo nel momento non so ricordarmi se il con- 
servanfo che ndle biblioteche d~i conventi soppr,•ssi vPnto di S. ~larliuo della Scala sia nel lerritorio del 

, si trovi uu gran nuinero di I bri, che fornireLbo dci comune di ~lonrealP, oppure io quello dcl Comune di 
duplicati inutili ndle LiLliotechc ,Je!lc città principali, P•lermo. 
ha richiesti i Comuni in ci:i erano quei t:ili sia bili· Senatore Mamlanl, Rel11/ort. È nPlla provincia di 
menti tcd1·si2s1ici a coslitu:re delle LiLliuteche, a:le PalermC1. 
quali si dareLb~ro •ir•ei libri dd sup[>ressi com·enti · Senatore Poggi. Ma in qual Comune? 

· che non fo"scro biutlicati ne::es;ari per le L:Lliot.i~he Senalore Mamlanl, Rtlulore. l'i'cl dislrctfo di llon· 
di grantli centri. reale. 

Io pe1i50 r.he il Ministero p.itrchlie heni>simo acror- St'nalore Amari, l'rof. Se permette, le durò uno sdiia- 
1lare al comune di ~loureale i duplicali dd Jiliri clM ri111cnto. 
Ri trovano nellè liiLlioteche di Palermo. l'i'aturalm1·nle l Tut1i sanno che le circoscrizioni dei Coin•mi nC1n 
i manoscrilli o i liliri più importaDti, i quali non 10· I sono s\aLilite pH le~ge. Sono come si lrovavauo. Ora, 
i;liono frullifìcar11 nei piccoli centri, lllJ St'nono agli I in molle opere ~ntid1e che io ho, si nota che il 1110- 
5tudii nei i;randi e uelle i;ran1li Lililiot~d1e, saranno naslero di S. Marlino era 11os10 nel tcrrilorio del Cll· 
riserbali al!o ùue prindpLli della ciltà •li Palermo. mune di Palermo, quantunque fosse al11uanto 11iù vi- 

Lo stesso •ia dello pel ~luseo di S. llartino; quan- ciuo a .Monrlale che a Paltrmo. Però il Comun!' di 
lunqne 11ud MusPO sid riullusto un'accowii;liR di tante 

1 

~lonreale dice che il monastero è posto ntl suo t11rri 
pir.cllle colllZioni. . Iorio. Io noD ho ragiC1ne di accorddr Ctdtl più all'una 

lu certe serie e;;so è abbastanza b.•n provvellut•1 per ; che all'altra asscr1ione; ma VOl)lio slaliilire che non è 
supplire alle lac·une tli ·una gran le colle;doue; m• nlre I certo che dello monastero sia nel ltrritorio Ili ~hn 
al contrario da sè sob nun f•rt·Lbe nulla, n~ !'Cr .. g. reale; e che poi, nel cas .• nostro, non importa di slahi· 
getto di stu1lio, oè per ~od.!isfare l'amor l'roprio di I lire a qual Comune appartenga, inquantorhè per le 
un Comune. biblioteche si tleve tener conto. della provinda e no11 

~li è avvi~o dunque che il ~linislero, stantio alla re- dd Comune come è detto nella 11 :;g~. 
i;ola g.!nerale, dcLlil distribuire al'e biblioteche puL- S.rnalorll Poggi. In qual le~ge~ 
hlid1e di Palermo i manoscri1 ti e i libri di cui non Senatore Amari. Nella legge d~I t 8GG. In essa si 
siano provveduti; tlcliLa dare al ~luseo di Palermo tulle I dà diritto ai Comuni tli domandare i foLbric.1ti, ma 
le piccole colleiioni di antichità e di storia n~turale i quanto a01i oj;;;etti d'arte e alle biLlioleche è imposto 
'"rbate _ad1·sso a S. ~~artin••;. e lìna!meole alla P:11a-1 al Ministero il do1·ere di distribuirne il contenuto 
cotHa d1 Pal>!rm!l q11e1 qu~.111 che sono nella Dadia. n;;:i slaLilimenti della Pro\·incia. 
Tuui i libri poi duplicati, che cer!amente s.rr~nno Id J Senatore Pog~;. Rini;rdzio l'~nort,·0111 Senato.re 
massima pnrle, pc.tr~Lbe'ro darsi al comune di Mon- ! Amari dello sc:1i"rim~nto che mi ravori. Il dubbio 
reale, colle cautele che saviamente ha •labilite per g!i ! che io el•·va1a era a1•11unto in senso fa10 evole ai. l'ro 
altri Comu1ti, in qnfoli casi, il signor Ministro dl'lla ' ponenti dtlla le~~e, \aie a dire: io dcsiJerava che 
l>trn1io~e Pubblica. Cosl il potere legislativo non 1 noD nascessero ditlicoltà ne!l'allo 1.M:a e~ecuzione dtlla 
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• 
le~:;e; e che il Ministro non si trovasse poi con le Ì 
mani legate, e in virtù delle l1·1;gi precedenti fosse co-. 
stretto a dare al Comune nel. territorio del quale si 
trova il Monastero di S. Martino, ciò che desidera 
con fJndale ragioni di avere Palermo. 

Q111 sto dubbio non v'è per quanto ,riguarda le bi 
blioteche poichè vi provv1 de la lrg~e, e la biblioteca 
sm'.l ùata al Comune cui piacerà n1e~lio al Governo, 
e in questa parie non ho più nulla da osservare. 
Quanto alle allre cuse preziose non so se la stessa 
disposizione soccorra completamente, e se non con 
venga per conseguenza fare ana ingiunzione espli.-ita al 
Governo di darle a Palermo; ma su questo· dichiaro 
di rimettermi all'Ufflcio Centra'e, 

La ragione precipua per cui chiesi la parola è un'al 
tra. Ilo letto nella Ilelazioue dell'onorevole Senatore 
Mamiani che egli fa le meraviglie come fra i monu 
menti nazionali non sia staia posta la chiesa ed il 
Convento di Assisi invece di quello di S. Martino a1la 
Scala, la cui importauza moveva specialmente dal con· 
tenere moltn cose mol.ili preziose che potevano por 
tarsi altrove; e questa meraviglia in verità l'ha falla 
grandissima anche a me. 

Io non snp11onc'o mai che il convento di Assisi, 
luogo importantissimo pn le cose di arie, che rac 
chiude tante bellezze, grandiose per le tre chiese che 
vi si trovano e rPr le antiche 1•illure, sia stato tras. 
scurato e nou annoverato Ira i monumenti nazionali 
riù distinti e pili celebratl. lo non ho arnia. la for 
tuna di vederlo, ma spero, se campo, di poterlo visi 
tare: confesso però il vero, che per quanto ho Ictio 
e ne l.o sentito dire, esso è un monumento elci pili 
dibliuli dell'Italia per la parte artistica. Non vi è fu . 

. restiere e Italiano che si disponga a via~gi.re che non 
· Vd•la a vedere il convento di Assisi. 

Esso ha Ire chiese poste una sopra all'altra e molte 
cose di arte preziose, fra.le quali !:(li affreschi di t.:i 
mabue, e quelli più importanti di Giutto, che superò 
il maestro. 

Pare i me cosa veramente da fermare J' •. ucnzione 
dd Sena!o e che meriti di essere presa in seria con 
siderazione dal G01·rr110, perchè queslo monumento 
non sia J~sci~lo al Comuni\ il quale furse p<•treLbe 
non averne quella cur.i che ei;i;;e, e non svendervi nei 
re:;tauri tulio quel denno che fosse ne~essario. 

lo non vugl'o entrare in parlicolari, sul moJo con 
cui Oi!;;l è te11u((l1 perchà la chiesa e il convcnlo 

· d'As.>isi &ono monumenti cosi reputali ila 111erit.1re di 
Te&.!erli 111nuver;,ti f1 a I monu111cnti naziouali meuto· 
vati dall.i le:;i;e dcl 18tiG. 

Ilo avuto in principio l'idea di proporr.e un tmen· 
dJmento a que~la le.;;;e, perchè fo.;se so.;tituito il con 
vento d'Assisi, ia luu~o di quello di S. ~l.irtino della 

. Scala, che <'i!i!i .;i to0litl, ma forse il 1110Jo nou era lropro 
ft'i;?lar~; e<I esumiuato il di.;pusto delle due leggi che 
riguarJano l.11ùppressio11e delle Corporaiiur1i rd1i;10,•e, 
la si<lemuione dilli' Asse tcc\esiasti~o, cre.Jo che si 

possa benissimo rimediare all'incom'eniente, con tanta 
giaste7.n sr:;n~hto dal Senatore ~lamiani e rlal Govrrno 
stesm per le focollà che vengono ùa ques!e legi;i im 
partilr. 

La legge 7 luglio l 8G6, all'articolo 33 parini ap 
puulo dtlle 1lisposizioni da prender,i dal Governo ri 
g~ar.lo ai monumenti nazi11nali, e cosi ù.isp•Jneva : 

• Sar:\ provveduto dal Governo alla ~onservazione 
dq;li edifizi, colle loro ~rliacenze, b:blio1e1·hp, arcldvi, 
0:;0clli d'arte, strumenti scientifici e simili, rielle 
B 1dic di ~l.rnte Cas!lino, della Cava d<·i Tirreni, di San 
Martino rlclla Scala (dd quale o~gi si traila colla legge 
presente), di Monreale, della Cerlosa pre<so Pavia, ed 
allri simili stabilimenti eccle>iaslici, distinti per la 
mnnumenl~le imporlar.za, e pel complesso dei tesori 
artistici e IHt"rarii 1. 

Cerlament<J quest"ultima frase si ~pplica a prefe 
ferenza d'ogni altra al convénto d"Assi,;i e fa mera 
v'glia come già fiu d'allora non fosse espressamente 
ram men lato. 

La lri:~~ sucressiva del i5 a:;,1sto 181ì7, ha ftnche 
dello eh~ la desii;n~iione dei monumP.nti d'art11, che 
si vo;;liono conservare col carattere di nazion9Ji, deve 
essere Calla con n .. crct1• Reale entro un anno· dal di 
d•Jla publ.tlicazione della medesima ll'g~e. 

Ecco come ùice l'articolo 1 nell'ultimo capOvr.rso: 
' L3 de;ignazicne lassalirn delle ~pr.re che si vo 

gliono mantenere pcrchè destinale alla conservazione 
dei m'luumenti, e la designazione 1lei;li e<lifizi &acri 
da conservarsi al culto , saranno Calle con Decreto 
Reale da rrnub'icarsi entro un anno dalla pubblicazione 
della presente legge 1. · 

Or~, creJo se non mi iuganno, che questo Decreto 
reale che deve enumerare quali siano questi mon11- 
menti naziona!i da conservarsi a spesa del Go•erno , 
11on sia stato ancora emanato, e endo pure d1e prima 
che spirasse I' ann), cioè prima dcl 15 a:;osto dcl 
i8G8 fosse sancita e publilica:a un'dllra le;;ge, la quale 
prorogava questo tcrn1in.i per un altro anno. . 

Laonde ri1114ne sempre aperta la via al Governo a 
poter fare <p1ello che non è ancora fallo: e siccome so 
i:he rccenlemenle fu annoverato fra i monumenti na 
zionali il Convento di S. Marco di Firenze• dove è 
stdto fatto un ~lu~eo prezioso e sono state portate 
am he tulle le pitture del!' Angelico , cosi credo che 
il Governo lo possa C.1re anche p('r il Convento tl"As-. 
sisi, I' importanza del quale è cosi i;ramle, è cosi o 
ni,·,•rs;ilmente riconosciuta, da potPre pii;liare il luogo 
ilcll' Aùbazia di S. Martino dt:lla Sc:ila, mollo inferiore 
per i pregi .artistici che contiene, 1 senso dlii Senatori 
Siciliani, molto più di me competenti. 

Qain1li io spero che il Senato farà eco a qaesla mia, 
non proposta, ma raccomandazione che dirigo al 
l'onnrcvole siµnor Yiuistro ;rtclla PuLLlica Istruzione, 
e.I a tulio il llinisterJ, perchè nell'occasione in cui si 
andrà ad emanare il D~cr.i10 ne~le coutempl.ilo dal 
l'art. 33 dlllla legge del 1 SGG anche il Coov.·nto di 
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Ass;si sia annoveralo lr.1 gli eclifizi m~n11mcnt.1li da 
conservarsi a spese dello Stato, 

Senatore Capponi. Domando la parola. 
Presidente. L1 parola è al Senatore Capponi. 
Senatore Capponi. Io ho domandato 13 parola per 

aeaiuns-re ancora qualche nsscrvurione a ciò che è 
e e o ( S . stato mollo opportunamente nello· da • enstore Po~;;r. 
Quello che l'onorcvu'e Senatore Po;;;i ha detto, sia 
in via di raccomandazione , sia in via cli proposta 
quando possa divenirlo, io intendo confermarlo , e di 
acconsentirvi in tu lii i modi 1•ossiLili, ccl ecco pcrchè: 
che cosa sia il monumento di Assisi tutti sanno, e il 
Senatore Po;i:::i lo J1a ottimamcnto dichiarato, e in quanto 
a ciò nulla h > eia a:;;iu11gP.re; ma è rsu >che appunto 
in questi ultimi ~iorui a m~ er;'.ni pc.nenute da quelle 
parli alcune la0nan7.P. assai vive circa 11 .mn~,J rol 
quale è tenuto quel!' in~';;oe m•i~umenlo. ~I~ st par 
lava di mala eonscrvnzrone ancne ddle pitture , le 
quali, tra le molte cose notabili, contenute nel con 
vento di Assisi hanno certamente il primo lungo, per 
chè lItalia noa ha ruori oli quello, direi, un ~!usf'o, 
se questo potesse dirsi, di pitture a fresco, un ~lusr.o 
di tutto quello che ha prodotto la splendida adole- 

, scenza dell'arte :i.i tempi di Giollo. 
Queste pi:ture soprattutto, cd oltre a quelle, tulio 

il monumento importa assai conservare, 
Mi è si alo dello che nan si conservi hene ; eil io 

prima di fare alcun rasso, che avrei allora rivolto al 
Ministro, voleva sentire se per avventura le notizie ve 
nute a me a\'esscro sufficien-te fontlam1·nto, per llOn 
e:;srre in;;iuslo verso :;li alluali conservatori, e per 
non fare ~n passo non neccssHio, o che potesse anche 
ricscire a detrimento di qudlo d1e si 1·011:\'3 conser 
vare. Ora, I~ poco buona C<•nscrvazionP. so·nto che I! da 
molli Juo~hi confermata, l•nlo da potersi dire accer 
tata. Di· più, si f)resenla nn mndo di rroV\'edcn·i più 
essolulam.,nte, più inlerarneult•, 11iù sicuramente; ed io 
mi unisco a quello che h.1 didti:tralo il Scnal.,re Po~~i, 
e se occorra, .;.1rP.i per fare la proposta perchil il Con 
vento d'Assisi fosse annoverato fra i monumenti na 
zionali. 

Che si possa ·ciò fore legalmente, il Senatore Po:i~i 
lo ha ora dimostrato; che con\'cn;;a farlo, io, i;ir.rndo 
gli occhi dcl pensiero per tul la Italia , rlopo i monu 
menti già dtscrilli lra i nAzionali, non ne troverei forse 
un altro che merila5se q!lesta qualificazione quanto il 
convento d'As3isi. 

Ora, come c.sservava, l'onorevole Po~gi, è stato ag 
giunto il com·enlo di S. Marco, e credo anche il con 
vento di Sant' Antonio da Paclol'a, che l!ntra di certo 
in questa categoria. 

Altro non mi pare quindi dover ag;;iungere per di 
mandare che il Convento d'Assisi sia annoveralo fra i 
monumenti nazionali. 
Presidente. La parola è 11 signor ~!inistro della 

Pubblica Islruzione. 
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Ministro della. Pubblica Istruzione. QnRnlo 
alla pcliiionc di cui ha d:110 r.omunicazinne l'onore\·ol<: 
nelalore, per fJrP. libero snJiilO il !Prrcno da IJUCStO 
pnnto particolare, io accrttfl di huon grado la tra<mis 
sione di quella petizione nl Ministero, e ~r··n1lr.roi in 
e•ame la doman..Ja falla rlal Comune. cli M·•nrealr, non 
scn1a per.\ for osscn·nre fiu d'or:r al Senato, r.he a dir 
1·ero i Comuni non possono ncc~mr~rP. un cfirillo vno 
e speciale sopra le cose, che sono nl') loro lrrrilorio, 
in quantochè l'•rlirolo ~-i della l"C'E'.C di snpprrs~ione 
rlcl i lu3lio l8GG, dir.e: che i lihri, i manoscrilli, i 
1locurnenli sr.Ìt<nlifici, i;li nrr.l1ivii, i monnmP.nti, gli 
ni:,:P-lli 1l'ar te preziosi pPr ~nlidi là, che si tro•·erar.no 
nr~li ~clifizi dj'parlenenli nll" case relii:iose, od agli 
all~i Enti morali ere., si rlo rnlrl'ranno a puhblid1e 
bibliot•"Che, od a m11sd nelle rispcllirn provincir, mr 
olianle l'autorizzazione dcl ~linislro <l1·i Culti, pre\·io 
ar.rorclo con qul'llo della Pulililica Istrnzionr. 

D11rup1e, io accdlo volcnli·•ri la trasmissione di 
qtwsta petizione, e prenrlo I' impe~no di esaminare 
sino a eh~ punlo le doman·le., che in rs~a si contrn 
~ono, si pos<nno psau·lire. Io poi mi immagino che il 
terreno, su cui proh.1h l:nrntP. mi mc·llf'rl1, sarit qudlo. 
ucc~nnalo dall'oinorernle. Seuntorc Amai i, di farn cioè 
q111 ll1• o!i>lr,huzioni d1,1 :ornino pili ulili rgli sturlii 
puhL:iei, col anche ai Vdrii Enti morali, che sono in 
tcress.11i nella <JllP.<tionr; e r.rcrlo non sarà olif,ìcile il 
venire a1l u.1a <listriùuzionc tnl1•, chP. po~~a sr,.lofisfare 
a_;;li interes>i ;:enèrali della istru~ionri '(lnlthlir.a, e a 
qurl!i p;orliro!ari dd luo~lii. 
Ycnrn1lo poi alla r•roposla delr onorc\'OIP. Scnatom 

Poi:;!;, ~icuramrntc n1,n si può n11n rss,.r11 rlrl suo ani,o 
intorno all.1 somma importanza, clie ha il monumento 
ili San Franc.•sco <l'.\ssisi, e intorno a!IP. la;;nanzP. circ.1 
il mo.lo rol q•tale è cnnsl'rvato, che nP, v~nncro sia 
a p:1re~d1i Scnal 1ri sia al ~I in istero. 

011Talti, io ho avuto nccilsione cii ocr.upar1J1r11r, 11 
dtlibo dire che cFs;;ra7.ialamrnle si al'vcr.1 ivi pure 
quello che pnr troppo si avvera in molle p~rli lici 
paese, che ci sono, ciol<, opposizioni mollo vive in 
contra<lo fra loro, v'h~ alcuni i qn.ili ritengono clte non 
si prone eia auliaslanrn alla conscrva7.ione elci monumenti 
rcli:;iosi; nitri, ~i quali pnrc f•~iupalo o:;ni dlnaro rhe 
si sollra::;;~ a spese 11iù materiali e di più immediato 
\"ant.1(!'~io. • 

Questa dis:;raziala condizione di cose si ma'nifo~la 
come 1fosi, in molte parli d'Italia, ed/, una naturale 
consr:;urnza rlclla sr.iagurala (oli~ che il partilo reli 
~ioso ha sostenuto col partilo librrale in lulli i lempi 
passati, srosan1lo la causa !lell' assolutismo e far.en 
dosi nemici di "persone che non lo sarrhhero slale a 
priori, se non vi fossero siate indollc dalla .lcrlla po 
litica dove trova\'ano schierate nel campo nemico anche 
persone le più note per iirindpii callolici. 

Ad ogni modo, io ho esaminalo per bene le cose, 
e olovrtti venire 1 due conclusioni; una, che sicu 
ramente il monumento di San Francesco d'Assisi non 
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è conservalo con tuuo quel lustro che sarebbe dc- I 
siderabile, e laltra che vi è esa~Prazione m lle accuse 
che si fanno ali' Amminislr.1zione del Comune relati 
varnenle al modo con cui lo conserva> 

Il Ministero, che ho lonore di dirigere, con .. sacra 
delle som.ue per aiutare i Comuni alla r..onservaziune 
dei monumenti nariouuli, e in capo di lista sta •1p 
punto il monumenlo di San Francesco d' Assi;i al 
quale sono d. stiuate t2 o U mila lire, somma mas 
siina che sia all.ignta pei monumenti che rimangono 
dipen Ieuti dircuameute dal Governo iu forza della 
legge. 

Ammeu» che 1:? o U 11.il.1 lire non sia tuuo quello 
che potrebbe desiderarsi, cd ammeuo che sarebbe molto 
dcshlerub.le di poter porre q111·s10 insigne monumento 
nella coudieioue tii q:1t·llo 111 ~lo .reale, della Certosa 
di l'Jvia e tli tutti g:i altri che sono accennati nclia 
l~g;;o•. Per pJrle mi z, io non mi o1opon;:o certamente 
a che questa surrogazicue si faccia; che il posto che 
lascer-Lhs varante S.1n ~larlino rl~:la Scala sia occu- 1 
p:ot<J tla SJn Francesco d' Assi,i; io, come ministro 
non pos-o non c'c;i.l1·rarlo; ~colrà il Senato se la pro· 
posta tic! S,,na!ore 1'11g~i, essendo improvvisa come 
D1n poteva 0011 e;.sern, percl1~ naia tl~;Ja discussione, 
non rid:i1·1:a per avveut ura t!i e-sere presa in più ma 
tura ccnsi.leuuione dJII'.[flìcio Centrale, al IJUalo! si po· 
trebbe rimind.rre il pro.~cllo di lq;~c. sfd11chè esa 
mini, se nJn ci poless~ro ess1·rc i11 llalia altri mo· 
numenli eh~ av~sscro-u011ali diritti, ~lfind1c si poi esse 
prendere P·•i .lal Senato una tlc!iheraziune con più fon· 
data c.1:;niz:u11c di caus.1. 

Fors'ancu •J'ICsla pr•Jposl:r rhc far.rio di prendere in 
('iù minuto t•;ame la cosa r..J.11ivJm11nte a San Fran 
cesco 1L\s,isi combina co:r un'allrd ner.rs;ilà, che parrni 
trovare in qnesla di·jll)Sizione tli li·g~··· 

È stai.ii.ila che i Co·111111i provvedano alla conserva 
zione .1lr.0li e'li!ici eh~ rimang•Jno so11rr~ssi e che non 

- siano tlircllam1:nlc c"nsen·ali d.;I Governo. 
Ora sdaJ11rnta•11ente, par.i che il C··mune di S. ~lar 

tioo siJ u11 enlc 1ui g~nui,, eh~ non è bene un C·> 
mun~, e no·1 è bene una fraiione tli Comu~o·; nun 
pare che sia Leo d~fìnila la co1d1zione •lirci so~iale, e, 
la conJ:ziune amministrai!va rlcl lurgo. 

L"onorcvole Seualore Amari colle profon.te cogui · 
zioni clre ha di molte cos~, e p~rticuldrm~nte delle 
cose dell"isola sua nalivd, esita egli stesso a 1Mìnire 
h posizione posiliva 'amministrai ha di queslo paese, per 
la.conservazione di quel vasto eolifizio; pcrchè, noli il Se 
nato, quantunque queslo non si.1 uu monumento, nulla 
di me:!O è un vasto e1lifì7.io, eri è in parte anche cons·r 
cralo a!l'e1lut:azio11c di ccrli fmciulli ùisculi, i quali 
sano ivi mantenuti, e cloP., come ben notava ronore 
Tole A nari, sono un pes>imo Ticino. per la c.inser 
nzioJe dd Mus~o e du' preziosi oi;gdli ivi raccolli. 
~la atl 01111i moJo non SJre!J~e male che, nel momento 
sle&so in cui con que;la le~ge si deroga 1 qndla · dcl 
1 luglio I SGG, e ~i suUr.1e per consec;ueoza la con- 

srrvuzivne dell't>dilìcio di Sun Martino della Scala 
alle cure tlirèl l~ d..t Governo, si provvedesse alla 
consen·aziune 1Jt.ll'cdifìdo medesimo. Cvsic~hè, dala 
questa cir.:oslauza s11eciale delle condizioni a!Talto ec· 
cczionaii in cui si trova quella localil;'o, non mi par 
rebbe malll clie anche per questa rai;i<Jne l'Ufficio Cen 
trJlo avesse la LQnf:i d'incaricarsi tli assumere le ne 
c~ssari.e_ in.furma:ii.oni; e se occorra aggiungere quelle 
d1spos.z onr rbe s1 credessero necessurie onde provve 
dere alla coo:;ervazione dèll'eJiOz:o. 

Per lulle queslc r•;;ioni, io crederei menlio che si . o 
rimanùdsse il progello 'di le;ge all'L'flìcio Ce11trale in- 
caricandolo di queste nuuve indagini. ' 

Sen.;tr.rc Mamla.ni, Relatore. A mu veramente non 
semura p;111l1l uP.ce;s;orio il rinvio di questo pr~•gcllo 
di lc;;gc ali'Ufiìcio Ceulrale 

Due cosoi vennero in r.on;,iderazione dcl 8cnalo : 
uua fu il. Lrevi.si1110 sd1e111a ui lc;;:;e, il quale non 
\'Uole Stl non levare un·ecccziune che non ha 1 a:;hioe 
ili cs;slcrc; l'allra cosa fu, le belle et! utili osserva 
zioni che so:ro:;i uolile <la parerchi oratori e dal si 
ll';or )linislrù i:io·.:a la consenazione io genere dci 
mo11u;1:enli mollù imp~rlaull per l'arte o per allri ri 
spetti, ed andrc un parlico~are rifitis:o sulla basilica 
iusignc di S. FranCHCO i1·Assisi. • 

lu penso che le cons;<lcr .. zioni r.uc, quand.> si rac 
coglilsserO' in un urùi11c dd giurnll', saranno a~collate 
ed esaminale col consueto rispello <lai signor ~lini 
slro, e ne farà qud capitale che ereolt>. 

M.1 quanto ad ag.i1111g~re la basilica di S. France 
sco di Assisi ullc ecctzi•rni segnale nell'articolo 33, io, 
cerio, nvn lo farei, appunto per quella massima che 
stimai di dov.·r · P~p1·imere nella mia breve fielJlioue, 
e cioè che : ' è pnicoloso alle l~g;;i entrare in ap 
plic~zio11i di f.olli a luo~hi troppa determinati. :t 

Di~lro San Frunr.e~co d'Assisi verranno allri :no110- 
111enli da inserire nella l••[!gc ; e noi non ~arcmo nè 
mollo equi, nè mollo lo;;ici se esclu·leremo i;li altri 
ilo po di u1·ere uccel lato i p;·i111i; dorremo dun11ue, à mio 
avviso, tli tempo i11 lempo rifdre questa lei;ge ed 
ag~iuni;ere o to;;tiere, seconùo i casi. 

lnvo•ce, re~pressione della lei;ge ntl suo erL 33 ha 
dd lo lullv quello che do1·1:va e le competeva ; e il 
male si è di aver voluto fo;se dir troppo, nel deter 
minare i nomi eJ i luoghi. 

La 1~11i;e dice: «e altri monumenli insii;ni per anti 
chità, p··r arli e simili;• ecco il punto al qu~lll doveTa 
rimancrd la l~g,;e, ecco le norme pdt il Ministro. 

Ne~suno Ca voli più cal·li e smeeri di me che il 
con\'enlo e chiesa di Snn Francesco tli A~sisi, riman 
gano mollo custodi li, e per quanto si può restaurali 
e mi;;liorali nell'essere loN. . 

~li fa m"raviii!i~ che vi sia un part:lo il qu.le prelende 
di esser liberale, e che vorrebb11 non •i spendcs.e in 
torno alle chiese monurnenlali. 

Poe' anzi usci dal labbro dcl \'enerauJo nostro Col 
lega Capponi una frase moho fdice: proouoiiù che •e 
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fosse lecito , chiamerehbe quella Chiesa e quel Con 
vento d'Assisi un Afoseo; salvate almeno il lluseu, dico 
io a eostoro, se non volete salvar la Chi .. sa. 

Dunque io in ciò sono co111plelarnenlf' d-ll'opìnione 
i;emrale, di avere mollo ri0u01nlo a quella Iìasil ca; 
ma ripeto, che mi sembra una maniera non prudente, 
non le;:;islaliva, 1:i inserire nel testo falli spr-cialissimi 
e pa1 lirolarissimi; allr;1nrnti rimarremo sempre nel 
perir.olo di dover torna: e a dar ltw~n a una nuova 
abgiunta e poi ad un'altra ancora e rur;e a qualche 
cancellatura più l~r1li1 come N,;gi facdamo. Iu questo 
metodo n-n vi è crilfrio generale legisbtivo. Sta in 
vece nel crileri~ del Minislro il risolvere caso per caso; 
perocchè ei;li pull piglinre istruzioni molto particola. 
rrg;date, mollo esatte Il minute, e regolarsi in conse 
guenz 1. 

In quanto poi alla seconda ragione per la qnole il 
sig. Ministro vorrebbe il rinvio della lel(gc ali' Ufficio 
Centrale non mi pare Pgu·,lmcnlt~ troppe necessario. 

Ben si sa che non noi ma id IPl?06 determinerà in 
qualchP. modo che cosa sia o d-bha essere questo be 
ne.lello Comune di S. Martino della Scala, e il signor 
~linislro a norma della le;::;e provvederà. 

Per COf!SPguenza di tutto ciò, l'Ufficio Centrale non 
istima opportuno il riuvie 'rìetla lr~;e ari un nuovo 
esame. Tuttuvolta quando il Senato creda di arnmet 
tere la proposta, I'Ufflclo Centrale è a suoi ordini. 

Senatore Amarl Prof. 'Domando la parola. 
Presldente: Ila la parola il Senatore Pot=gi. 
Senatore Poggi. lo credeva di essermi espresso cen 

bastante chiarezza, ma si vede che non fui inteso. lo 
non ho dello di voler proporre un'Aggiunta od un 
emen·lamento alla presente lcp;ge. Mi era balenata 
nella mente questa iJea, ma mi accorsi subito che qui 
non sart:hbe slala opportuna e avcn·lo poi esaminate 
le leggi del 1866 e del 1867 i- lesti delle quali ho 
!elio, riconobbi che è sempre nella fnrollà del si1?110r 
llinislro e del Governo di potere annoverare il convento 
e la chiesA di San France:.co 11' Assisi Ira i monu 
m~nti nazior1ali. 

Il d··crelo di cui parlano la Jegi;e dcl 1865 e quella 
del 1867, e che doveva emanarsi prima del 15 a~oslo 
i.8G8, in 'irtti de.Ila leg~e di proroga, può pubhlic3rsi 
fino al 15 agosto del corrP.nte anno. · · 

Il Ministero ha dunque tempo a studiare quali siano 
i;li eJifizii sacri o pror.ni, che dovranno essere con 
servali a spese dell~ Nozione, e che saranno chiamati 
monumenti nazionali; ed è per questa ragione che 
volli fare una r~ccomanduione al signor Ministro, rac· 
comandazione che go<lo di Yet.lHe appog~iata dall'ono· 
revole Senatore Capponi, pt\rchè nell'oc_casione in cui 
si prepara codesto decreto sia messo in prima linea il 
convento di San Francesco d'Assisi; nè la somma di 
i'! o H mila lire che sento essere assegnata al Co 
mune per la conservazione del medesimo mi sembra 
poler e~sere in lutti gli anni suffìcienle. 11 . .!'.'onumenlo 
è così insigne ed importante per o~gctti artistici, cosi 

prooluttivo, mi si P•'rmP.lla la 1•arob1 nell' inh!resse · 
dell."I.talia, perchè i fure~ti··ri accorron•• Ila tulle le parti 
a v1s1larlo, che noa nu pare si po"a duLi1are della 
convenienza e 11-!1' utilità di mtlter!.i fra quelli che 
Jevono essere insc·rilli nd d·~crcto da p1chhlic.1rsi. 
Qu!n·li, se il Sr.nalo lo cr1•d··, san·i 1li<pnsto anche a 
prororre un oroline nel giurn11, per i11,·it11re il ~lini 
slcro a dichiarare con Reale ll~rrelo, monumenlo na 
zionale la chic<a e1l il convento di San FrlnceJco di 
Aosi-i; ma rni asli·rr,'. dal f.1rlo quando il si~nor ~li 
nislr•> mi assi ·uri che n1·l D<crelo che sarà studialo 
e poi p11hblic.1to, qneslo l'T\onumenlo non sarà come I 

nnn può esserr, dimenticalt•. 
S.matore DI Cossllla. Dom111.l.o la parola. 
Pre~ldente. Ila la p.m1!:1. 
Senatore Dl Cossilla. Il" l'h'esta 11 parola per dare 

una spie~azione di r,llo. D! qnan:o ho sentilo dai Se 
natori che presér;i part_e in q11~sta tliscu-sionP, mi sono 
accorto che nnn si ha ur1'i,!e1 esatta e hcn precisa di 
cosa sia il Convcnta di S. ~!arlin~ Jdla Sc~la. 

Il Senalorll Amari stf·sso cht1 è in i;rad!l di cono 
scei lo più d1·gli altri, ha JuL1tatu se fosstl posto nel lcr· 
ritoriu Ji Palermo o in quello 1li Monre.1le. li Ministro 
Jell'l;lruzi'JUe Pubblica hK accenuatc1•Jd una con.Jìzione 
~prc:ate di q11d convenlo "senza Sllpcr beo J, finire 
che tos.1 fosse. E mi pare ar1cl1t1 avere u1li10, nrl cor,;~ 
dPJI~ discus•ione, t•ronunciare la parola Comune di 
S. Martino ddla Scala. · 

Nell°ur1icin1 che len11i prr due ~nni, di Prefcllo di 
Pdlfrm~, hQ polulo ronoscere come stiano lll cose, e 
credo opporluno di Rccen11arle al Senato. 

Il lut>IP di S. Marlino non è un Co111u11e, non è un 
villng;io, nè un a~gre:;ato ili rasi~, ~ un semplice rub 
bricato, isolato, ampio, ili orchilHtura moderna, &er.za 
qual il•\ pre:;evoli sollo il rapporto dell'arte, m~ pure bello. 
A qupslo stanno vicine alcune case rustiche per la col 
tivazione dei vasti beni dipen1lenli da qut 1 convento; 
m~ non forma un Comune nè unK frazione di Comune. 

Questo fab'.Jricato isolalo, ossia il convwto e 111 case 
rurali che ne diptndono, sono tulle q11~11le 11el va.lo e 
amrlissimo territorio di Monreale. Queste erJnO le 
s~mplici spirguiuni di r .. uo che ho creduto conve 
niente di do,er dare al Stnatu. 

s~natore Leopardi. Dcm~ndo la rarola. 
Presidente. Ila b parola. 
Srnnlore Leopardi. Signori: ho sei;uito con at 

tf.nzione questa discussiom•, e il concello che mi sono 
ratto della materia r.he traila è semplicissimo. 

La le~:;~ del i.8fì6 e qoella del 18G1 hanno ronsi 
dP.rato che nella soppressione delle corporazioni rcli· 
i;iose bisognava salvare lulli qud monumenti che gio 
vano a 1 illustrare e a rischiarare la storia dcl paese; 
e certamente fra questi io non so trovar11 che Te ne 
sia, dopo Monte ca~sino, UD altro che possa dirsi su 
periore al monumento d'Assisi. 
Ho visitato anche la Certosa di Pa,ia che à d'im- 



-i91:l0- 

SE~ATO DEL nEG~O - SESSIONE DEL 18l:7. 

portanza classica e non l'ho veduta ncpjlurc annovc 
rata fra quelli ...• 

l'oci. SI, si. 
Senatore Loopar-dì ..... Insomma ne J, duco che fi. 

nora forse per la difucultà tiella materia, ,il Governo 
non avrà potuto far'l i;li studii necessarii per conoscere 
quali dei monumenti che appartenevano alle corpora 
zioni religiose mer hino una speciale cura dallo Si.uo. 
li Governo non ha ademuito una disposizione di lc~;;e, 
ha però domandato uiu proroga per adempierla; quindi 
io penso che niì il Senato nè la Camera dci Deputati 
possano iu virtù di quelle lc;;~i specitlcare il tale o 
tal altro monumento, Lisi gna che si abbia fede nella 
sapienza dcl Govcrr.o che quando si risolverà di fare 
un vero elenco di tutti i monumenti che veramente 
illustrano e rischiarano la storia d'Italia, non trus.m 
derà certo quello di Assisi. 

Io ho veIuto la Certosa di Pavia, e mi sono mera 
vigl!ato di un complesso di ·oper" bellissime senza 
che vi sivno quel:e dei grandi ma-stri, e questo è un 
vanto della civiltà nostra; imperccchè, anche lasciando 
da parte i µmii, !'Itali~ JlllÙ dui secondi artisri rJr 
mare un insieme di opere meravigliose come quello 
della Certosa di favi.1. 
lo stimo per eonsrgvenza non· esseni pn ora 

altro a f;ll"•l se non rivolgersi all'onorevole ~linistro, 
. che ha mauifestato tutta l.1 buona i11knzion1•, p-rchè 
nel hrsve termine che rimane lino all'a;;u:;lo pros· 
simo compi'.i e pubLlid1i il decrclo conlenenle l'elenco 
dei monu:,11111i rhe deLhono entrare sollo la custo1lia 
dello Slalu, uv1rro se il tempo ncn ~li IJ,,st.;1, chii'g~a 
altra prorP~ 1. La lc~se cdiL'css• re ;1J og~i modo ese· 
i;uita 0;111,, l'l1alia 11011 \'<:n;;a meno al sacro do,·ern che 
le incomLe di conservare I' eredita d .. i nostri radti. 
O~i;i non si lr.tlla di fo1oreg~iare i;li ordini rcli~iosi: 
quesli sono aboliti, e IJt.lio li Lene•lica; si traila di 
cons~nar111p1o-llo eh~ interessa la civ1ll~, l'arte, la slo1 ia, 
le tra lizioni dell'llaliJ. Un'alt1a cosa mi occorre dire 
che cioè ncn LJ>la di mettere sollo la tutela dello 
Stato 1111esti monumrnli; a me pare d111 lo Stato deLLa 
statuire intorno al modo della loro con;er.ar.iune, pcrchè 
anche qu:rnt.lo stanno sollo la tutela oidio StJlO, i mo 
numenti possono deperire, e ne nLbiamo avuto degli 
esempi. Ci vuole stcondo me una le~~e o almeno un 
de1:reto che stabilisca i mezzi propri alla custodia, al 
restaurameoto, a tulio q•Janto fa di bisogno, perchè i 
grandi monumenti attestano il primJto dell' Italia 
negli esordi della civiltà modcrua. Ed io non vedo al 
cuno pili vo~lioso di farlo che l'onorcnole ~linistro 
alluale. 
Presidente. La parola lt al Senatore Amari pro 

fessore. 
Sen3tore Amarl Prll/. · Veramente la risposi.i che 

io ebbi dall'onorevole signor Minislro dell'Istruzione 
Pubblica 'luando foci l'interpellanza &ul monastero di 
S. Martino della Scola, non mi avrebbe mai fatto sup· 
l'orre che O~l)i lonorevole signor Minislro volesse 

1li!Terire quella lrg~c, che egli stesso si mostrò pronto 
a presentare nel 'caso che non fosse sl:ota proposla 
per iniziativa parlamentare. Dcl resto, I' l:flicio Centrale 
ha rispo;to ai tre capi pei quali l'onorevole si~nor ~Ii 
nistro voleva die fosse ri111and:1la ali' Ufficio Centrale 
stesso la pro~osla. In primo luc·g:> il Ilelatore ha dello 
chP, quanto al terrilorio cui appartiene queslo luogo, 
non foss'! di esaminarsi dalla Commissione, ed il Se· 
nato ha sentilo ora dall'onorevole Di Cossilla che il 
t~rritorio cui appartieni': è conosciuto. 
li secondo motivo pel quale il Ministro voleva far 

rimandare all'Gfficio Centrale il progello di le~ge, era 
di esa111i1rnr se conveniss11 so3lituire ·il convento di 
San Francesco d'Assi<i alla I.:adia di San ~larlino. 

A qui!slu si è rispo;to olihastanza, chH dipende dalle 
attr!IJulioni dtllo si• s<o signor ~l inistro il conservare 
o non conservare quel monumento. 

Finaltucnle resler•·bbe I' a!Lra ùiflìcollà che r.,ce il 
Ministro, rhd si deve cioè provvedera al motlll di m.m- · 
tenere l'tdifizio di San ~lartiuo, nel caso che Il pre~ 
sei:te lt-~i;c ne tol0a l'obb:ii;o al Governo. 

Or.1 su questo punto io posso rispon1lere chi•, rico 
nosciuto (come iu vero lo ò staio concordemente, senza 
die a~cuno l'oppugni), ricono~ciuto, io dic•>, che questo 
gran foLbricone di San llarlino non alobia · prPgi ar 
tistici, nè storici, nessuna ra~ione v ha per cui si con 
rnrvi. Correrà esso <lunque la stessa sorle di tanti 
altri che si a1loprano tlai Comuni e si trasformano, 
come è la le~;;e gener.ile d'ot;ni cosa in natura ed 
anco di tulle le opere della socictà umana. 

DeL!.io n~giUt1gero che il mantenere a spese dello 
Stato questo foLbricalo così grande (se non erro è di 
ottanla o cento metri di faccia, lutto baiocco, ma 
grandis~imo), m3nlenerlo, io dico, o spese ddlo Stato 
per là conservazione di una b1Llioteca di 2° o 3° or 
dine, di un museo imperfetlo e di una pinacoteca che 
entra in una slanza, non sarebbe allo ili buona eco 
nomia, massime nelle eir~ostanze nostro attuali; men 
tre il danaro che ~i butlereLbe n S. Marlino si po 
treLbe Lenissimo i111pie~are a S. Francesco d'Assisi, con 
mollo maggior u1ili1à delle arti e onore dell'ILalia. 

A 1p1esla a~giungo ancora un'altra consiilernzione, 
la quale dimen1icai nel discorso fallo altra volta avanti 
:il Senalo, cioè IJ cuutlizione speciale della Badia di 
S. Martino. . 

Questo i;ran faLbricalo sorge in un pianerollolo tra 
le culli ne; esso è umido come una spugna, e ogni cin 
quanta o sessant'anni si deve rinnovare. Nella chiesa 
che fu rifalla nEi;li ultimi unni del secolo pu~ato, già 
comincia l'intonaco a cascare a pezzi. 

Ora, io domando prima di tulio, volete voi che la 
biblioteca, il museo, la pinacoteca restino in seno 
di questa spugna 'I 

Credo che il sii;uor Ministro non mi ri~ponderà 
di si. 

Domando in secondo luogo, vuole lo Stato incari 
cusi di rifabbricare perennemente questo immeorn 
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edifizio, per conservare in sei o selle stanze, il museo, 
la pinacoteca e la biblioteca '! 

Io )ascio ciò decidere al signor ~linislrJ; e quindi 
prPgo il Senato di continuare nella discussione di 
questo progetto di legge, il quale non ha bisogno di 
altre esamine. 
Ministro della Pubblica Istruzione. Domando 

la parola. 
Presidente.- Ila 13 parola. 
Ministro della Pubblica Istru:lllone. Per dir 

vPro l'onorevole Senatore Amari ha attribuito alle mie 
parole un'intenzione che era lontanissima dal mio 
pensiero; e se io ho esposti i motivi, pei quali dubi 
tavo che fisse più prudente consiglio il soprassedere 
per meglio esaminare la cosa, non fu certamente per 
la voglia di differire la questione, ma unicamente perchè 
fosse risoluta nel miglior modo possibile, E la rJ~ionc 
principale, come ho dello, era desunta da quel!' ar 
ticolo di legge, il quale stahilisce che I fabbricati dci 
conventi soppressi da quella e dalle precedenti lei:gi, 
quando siano sgombri dai religiosi, saranno conceduti 
ai Comuni ed alle Province, purchè ne sia folla do· 
manda entro il termine di un anno. 

Non conoscendo bene le condizioni particolari di 
quella località, nè sapendo a qual Comune apparte 
nesse il convento di San Martino della Scala, mi 
parava doversi meglio chiarire la cosa ; ma ora, doro 
le ragioni esposte dall'onorevole fi,,( tlore, e sopratuuo 
le condiziuni rii follo manifestai" dall'onorevole Sena 
tore Di Cossilta, veggo che quella località è dipendenza 
del Comune di .llllnreale, che rientra perciò nel diritto 
comune, e che ~lonreale ha diriuo di fare la sua do 
manda,' come qualunque Comune per qualsiasi altro 
Convento. 

Per questa parte dunque sarebbe lolla ia ragi01ne 
per la quale io chiedeva il rinvio all'Lfflcio Centrale, 
ma resterebbe pur sempre l'altra riguardante il monu 
mento di San Francesco di Assisi. 

Qui le osservazioni mollo savie dell'onorevole Rela 
tore inducono certamente in me la conviuaione, che sia 
più prudente partilo l'astenersi dall'inserire nel pro 
getto di le11~e Ia surroga di S. Francesco d'Assisi a 
S. Martino della Scala; bensl mi preme ili ram mon 
tare al Senato che la leg~e prescriveva al ~linistero di· 
far emanare quel tale Decreto, del quale si fece men 
zione, per designare i monumenti che si dovessero 
eonserrare a spese dello Staro. Senonchè vi è una dif· 
fìcoltà, quella dei bilanci. Iu un paese come l'Italia, 
si ricco di monumenti, una scelta che non coiti una 
somma ingente è assai difficile; e il Senato può· di 
leggleri imma:;inare da se stesso quante invidie, quante 
gtlosie tra cilliì e città, tra provincie e provincie, ~c 
citino, scelte di que~ta natura. Ciò che mi trattenne fl. 
nora ùal pubblicare il Decreto, si è la grave difficolt~ 
della spesa occorrente; e non vi è 1lubbio che sollo questo 
punto di visla, se S. Francesco d'Asii;.i fosse enuncialo 
esplicitamente, sareLbe una Jifficoltà di menu. 

Ad ogni modo ammetto che il danno che si ancbbe 
da que! blo è minore di •1ucllo espresso dall' onore 
v<ile Relatore; e quindi, anche per allontanare dall'ani 
mo dcll' onorevole Senalore Amari qualun~ue so~pello 
di rilullanza per parie mia alla proala detinfaione di 
quest:i le~~e. io non insislo ullrriormenle. · 

S~nalure Poggi. Domanilo la parola. 
Presidente. Ila già parlalo· tre Tolte; interrogherò 

il Senato se permelle .•.• 
Voci. Parli, parli. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi. Dal momento che il signor ~lini 

stro dichiara che ogniq113lvoll11 si a1ldiven:;a alla pub 
Llic•izione dcl decrelo, egli cerio non dimr.nlicherà, 
ma porrà in prima linea il Convenlo di San Frsnccsco 
d' Assisi, io non ho nulla da agi;iun;:cre e mi aslengo 
dal proporre un or11ine del i;iorno. 

Quanto alla difficollà g~nerica che può ii1con 
trare la pul.ibl:cnione del decrelo sia per la scelta 
dci monumenti, sia per la Epesa che pub imµorsi al 
l'erario nazionale, credo di poter rispondere che la 
legge è imperativa, ed obl1li;;a Vl'ramente il G~verno 
a provvedi re a quc.ta scclla. S1 fermi, se lo crr.111•, ai 
monumenti Pd a;;li ed1ficii che abbi~no un carallcre 
più spiccante e più cclchri, e che siano ricono,ciuli 
rali dal. srnlimtnlo della nazi1me; ma egli non può 
ricusarsi dal fJrla, essendo prelellirn il disposto della 
lrgge. 

Le spese poi che occorrerà porre nel bilancio, ri 
cordiamoci che sono pro,lultive, perchè richiamano 
fra noi i forestieri, e se ricusassimo di farle, noi ab 
b~ndoneremmo con grave disdoro 1lella n1Jstra fama di 
popoli liberi, la 'cura e la custodia dei più grandi mo 
numenti delle patrie glorie, e daremmo in mano ai 
noslri nemici un'arma fatale per vituperare il nostro 
riscallo nazionale. 

Conlenliamoci sui primi anni di un assegno di fondi, 
ed e proporzione che le finanze nazionali saronuo sol 
·levate dai gravi pesi che le Oj•primouo, la somma da 
erogarsi potrà rr•~srcre, con vantatr~io simuhaneo della 
nostra fama e della uo;tra ricchezza nazional~. 

Sp•!rO quindi che l'onorevole 1ii;nor MiuLilro con 
vinto del dover suo Ji puliblicare al più pre$lO il de 
creto di cui parla l'ullimo capoverso dell'art. t tltlla 
Lfgge del 15 a~oslo t 81i7,. terrà conto della racco 
mandazione che io, e con me tulio il Senato,· gli' son 
amlaio· facendo, di riporre tra i monumenti nazionali 
il Convento di S. Francesco d'Assisi. 
Presidente. Se niuno domanda più la parola, di- 

chikro chiusa la discussione generale. 
La discussione generale è chiusi. 
l'lil~~~o l' arlir.olo t. 
« Art. t. È abrogata, per la n~dia di S. ~lartino 

della Scala presso Palermo, la disposizione contenuta 
nell'art. 33 della Je~ge dcl 7 luglio 1866, N. 3036. , 

Chi approva questo articolo, sorga. 
(Appprovato). _ 
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w Art. I!. I termini risultanti dalla legge suddettu 
decorreranno, in quanto a 113. Iladia di s. 31artino della 
Scala, dalla promulgazione della presente. , 

(Approvato). 
A questo disegno di legge terrebbe dietro l'altro che 

concerne l'ordinamento del servizio semaforico, ma 
siccome si dovette .assentare il Relatore dcllTflìcio non 
si può mettere in discussione. 

Invito quindi i signori Senatori per domani alle ore 2. 
Prego non solo i presenti a non mancare, ma li prego 
pure a sollecitare tutti i Senatori di loro conoscenza ad 
intervenire, perchè avrà luogo la discussione e vola· 

zione del progetto di legge pel bilancio provvisorio, ed 
è quindi ner.essario essere in buon numero. 

Continuerà poi la discussione sul progetto di legge 
per l'ordinamento del J1ervfaio semaforìoo .e del Co 
dice forestale, se saranno presenti i Relatori; in caso 
contrario vi sarebbe il progetto di legge per la Cla1- 
1iflca"ione delle a/rade nazionali, e poi quello pel 
Itiordinammto del Credilo agriccJ/o. 

Dunque, ripeto la mia preghiera ai signori Sena 
tori di convenire in buon numero alla seduta di do 
mani. 
La seduta è sciolta (ore 5). 


